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Sono stufi proclamati gli eletti 

I 60 nomi ufficiali 
per Palazzo Vecchio 

Nessuna novità rispetto alla lista pubblicata dalla stampa • Due setti
mane di lavoro per le preferenze - Ora tocca ai consigli di quartiere 

« Gabbimsianl Elio... Conti Giovanni detto 
Gianni... Ventura Michele... ». La « chiama » 
continua. Tutti e sessanta i consiglieri co
munali eletti 1*8 e 9 giugno vengono nomi
nati ad alta voce dal presidente della prima 
sezione elettorale, dottor Gismondo, che di 
professione fa il magistrato di Corte d'ap
pello, affiancato dal presidente del tribu
nale dottor Dibilio e da uno stuolo di im
piegati del comune. Ieri, all'ex convento del
le Oblate, in via S. Egidio, prima sezione 
elettorale trasformatasi 1*11 giugno in uffi
cio centrale elettorale, sono stati procla
mati ufficialmente i rappresentanti della 
città che siederanno in Palazzo Vecchio. 

Nessuna novità, lo diciamo subito, rispetto 
alle notizie già fornite dalla stampa. 

Ci sono voluti parecchi giorni per venire 
a capo del problema, un paio di settimane 
per rivedere i verbali fatti arrivare dai vari 
seggi, fare le somme, calcolare le priorità 

L'attribuzione del seggio al singolo candi
dato viene decisa sulla base della cosiddetta 
« cifra individuale », somma delle preferen
za di ciascun candidato con il totale dei voti 

validi ottenuti dalia lista stessa In tutte le 
sezioni. Numeri su numeri, scaturisce l'elen
co dei consiglieri, che, come abbiamo già 
detto, non offre novità alcuna rispetto a 
quanto già pubblicato. Ora l'ufficio eletto
rale si mette al lavoro per definire gli eletti 
nei consigli di quartiere. Ci vorrà per lo 
meno una settimana. 

Mentre le calcolatrici ufficiali lavorano 
a pieno ritmo escono le prese di posizione 
dei partiti che traggono le loro conclusioni 
dalla tornata del voto. Oggi è il turno della 
DC. In un comunicato il Comitato comunale 
scudo-crociato preannuncia che i suoi rap
presentanti sono disponibili ad assumere co
munque la presidenza di commissioni con
siliari nei consigli di quartiere. 

La DC sembra convinta (ci sono voluti 
quattro anni) che gli organi del decentra
mento possano svolgere appieno la loro fun
zione », e avvierà « colloqui con le forze po
litiche laiche e socialiste per verificare la 
possibilità di sperimentare maggioranze di
verse nei diversi quartieri ». 

La bibliografia 

degli scritti 

di Ragionieri 

nel quinto 

anniversario 

della morte 

Sabato prossimo, 28 giu
gno, alle ore 17, presso la 
Biblioteca Comunale Cen
trale di via Sant'Egidio, si 
svolgerà una manifesta
zione in occasione del 
quinto anniversario della 
morte di Ernesto Ragio
nieri. Nel corso della ma
nifestazione sarà presen
tata la « Bibliografia de
gli scritti di Ernesto Ra
gionieri ». 

L'iniziativa è stata orga
nizzata dall'Istituto ricer
che storiche « Ernesto Ra
gionieri », dalla Facoltà di 
lettere e filosofia dell'Uni
versità di Firenze, dal Co
mune di Firenze, dal Co
mune di Sesto Fiorentino, 
dall'Amministrazione pro
vinciale e dalla Regione 
Toscana. 

Nel corso della manife
stazione sono previsti in
terventi del prof .Ernesto 
Sestan (che parlerà su 
« Itinerario storico: dalla 
Weltgeschichte alla Storia 
d'Italia Einaudi »). del pro
fessor Joseph S. Woolf che 
interverrà su « Ernesto Ra
gionieri e la storia d'Ita
lia ». del prof. Renato Zan-
gheri (« Il senso dell'Unità 
d'Italia nella storia nazio
nale ») e del prof. Franco 
Andreucci (che parlerà sul 
tema t Storia del movi
mento operaio e storiogra
fia di partito: da Mehring 
a Togliatti •">. Il dibattito 
sarà presieduto dal profes
sor Luigi Lotti. 

Alla scoperta delle radici di una festa fiorentina 

Quando i fuochi di S. Giovanni 
scacciavano gli spiriti malefici 

Nella mentalità popolare si plasmavano i destini di tutto Tanno - La sensazionale corsa dei « bar
bieri » con i cavalli lanciati nelle strette strade del centro - Origini pagane e acrobazie teologiche 

Per iniziativa del quartiere 1 E' finito davanti ai giudici 

Soggiorni estivi Sparò all'ex amica 
per novanta bambini che lo oltraggiava 
Da ieri al 18 luglio - Solo alunni nella fa- | In una lite lo aveva chiamato «cornuto» 
scia dell'obbligo - Intenso programma La donna colpita al polso e alle gambe 

Da ieri al 1. luglio 90 bambini del centro storico che fre
quentano la scuola dell'obbligo parteciperanno al e soggiorno 
estivo » organizzato dal consiglio di quartiere 1. Ogni giorno, 
per un mese e mezzo, dalle 9 alle 16,30 saranno i protagonisti 
di un programma ricreativo ed educativo di grande interesse: 
e le adesioni pervenute hanno mostrato quanto necessaria fosse 
una simile iniziativa in un periodo in cui le famiglie che non 
vanno in ferie si trovano in grande difficoltà per seguire i 
ragazzi che, spesso non sanno a chi affidare. 

Da una parte, quindi, l'iniziativa assume un carattere di 
risposta positiva ad esigenze di carattere sociale: dall'altra 
ambisce a fornire ai bambini un'esperienza che venga incontro 
ai loro bisogni non completamente saturati dalla scuola: biso
gno di movimento, di attività sportive, di scoprire, conoscere 
direttamente aspetti importanti del territorio. 

E" su questa impostazione che si basa il programma del sog
giorno ed il suo « taglio » educativo. Sono quindi previste 
uscite, visite guidate in Firenze e dintorni quasi tutti i giorni, 
tra le quali al Centro Cinofilo di Castello, all'acquedotto. 
al Castel di Poggio, una gita a Cecina per assistere alle eser
citazioni dei paracadutisti, visite a fabbriche di ceramiche a 
Sesto, scuderie ed ippodromo delle Cascine, mostre medicee. 
Fiesole, ecc. 

La sede del soggiorno è stata offerta dalla Scuola Vittorio 
Veneto, che dispone di un ampio giardino e di una cucina 
ben attrezzata. I bambini saranno seguiti da un gruppo di 
animatori qualificati ed esperti in questo tipo di esperienze. 
in un rapporto di 1 adulto ogni 10 bambini. Durante il sog
giorno ci saranno scambi ed iniziative comuni con bambini 
ed animatori del soggicrno estivo organizzato dal Comune di 
Fiesole. I mezzi di trasporto e refezione vengono forniti dal
l'Assessorato Pubblica Istruzione. 

«Cornuto» una frase che ricorre spesso nel linguaggio 
comune ma che può provocare reazioni inconsulte, incon
trollate come nel caso di Costantino Esposito, 54 anni, via 
Largo Spontini 30 a Scandicci, per aver sparato contro l'a
mica Lucia Annunziata, 47 anni, madre di due ragazzi, che 
raggiunta al polso e alle gambe guari in sessanta giorni. 

La donna come avrete capito nel corso di una lite ebbe 
la malaugurata idea di apostrofare l'amico con l'epiteto 
« cornuto ». Accadde la mattina del 16 luglio dello scorso 
anno a Badia a Settimo a bordo dell'auto dell'Esposito com
parso ieri mattina in corte d'assise per difendersi dall'ac
cusa di tentato omicidio e altri reati minori. 

Per l'imputato si trattò di una provocazione. «Dal 1961 
— ha esordito — vivevo con Lucia. I nostri rapporti erano 
buoni, poi con il trascorrere degli anni divennero tesi fino 
ad arrivare ad una rottura completa. Quando ci incontram
mo eravamo separati». 

a Gli volevo — ha proseguito l'Imputato — dare una le
zione. La sfortuna fu di avere con me la pistola sull'auto 
quando mi disse che mio figlio Costantino di 10 anni non 
era mio e che ero un cornuto. Non ci vidi più. Dopo il fatto 
continuò a gridare "cornuto, cornuto"». 

Dopo aver sparato. Costantino Esposito fuggi 
Presidente — Perché comprò la pistola? 
Esposito — Mi avevano rubato l'auto che poi ritrovai e 

inoltre ero stato minacciato per telefono. 
Concluso l'interrogatorio dell'Imputato è la volta della 

donna, Lucia Annunziata 
«E' vero — spiega la donna — gli dissi il bambino non 

è tuo. Dissi così perché mi trovavo in uno stato d'ira ma 
in effetti il bambino l'ho avuto dall'Esposito. E' stato il mio 
primo uomo. Fu lui a sedurmi. Fuggimmo dal nostro paese 
di comune accordo. Poi si litigava spesso. La lite in auto 
scoppiò quando Esposito mi disse che voleva dare il suo 
nome al bambino così come aveva fatto con Rosaria, Io non 
ci vidi più e lo chiamai "cornuto" ». 

Una storia amara, un rapporto difficile, una vicenda finita 
nel saneue di cui ora dovranno occuparsi i giudici dell'assise 
fiorentina. 

< Quando ne viene il tempo 
della primavera ogni fiorenti
no comincia a pensare di fare 
bella festa di S. Giovanni » e 
un mese prima il podestà 
ha l'obbligo « di far bandire 
la gran festa e notificarla ai 
nobili e ai signori del conta
do ». Lunga era infatti, nei 
secoli passati, la preparazio
ne al 24 giugno perchè at
torno a attesta data ruotava 
una complessa serie di ricche 
manifestazioni, civili e reli
giose. 

t La ma/fina di S. Giovan
ni — annotava nel XV seco
lo Goro Dati — chi va a ve
dere la Piazza de' Signori 
gli pari? di vedere una cosa 
trionfale, magnifica e mara-
rial tosa ». Tutte le Città, Ter
re e Castella dipendenti da 
Firenze recavano i tradiziona
li tributi: palii di « velluti 
doppi ». di vajo, di drappi di 
seta> e toiri che paion d'o
ro con colori e figure rile
vate dove dentro vi stanno 
uomini che fanno girare di 
continuo queste figure ». 

Anche Andrea del Sarto e 
il Pontormo si serviranno di 
funi, legno, cuoio, bambagia e 
lanterne per creare Trionfi a 
quattro ruote saturi di nuvo
le, pastorelle, fanciulletti e 
vari personaggi dell'Olimpo. 
Questa grande fortuna della 
cartapesta, del gusto per l'i
mitativo e l'inqegnoso. dive 
tutto è «a guisa di*, la si 
ritrova anche in altri spetta
coli: caroselli, tornei, arme-
piammenti. cacce di tori e be
stie feroci, espugnatami di 
castelli, si svolgevano in pre
ziosi contesti scenografici. 
evocativi di ambienti storici 
ed esotici. 

Solo qualche noterélla di 
cronaca tragicomica sperza 
questa fitta trama di fauia 
sie: un toro salta il recivtD 
di Piazza Signoria tra'i'w-
mando Via Calzaioli in indi
gena imitazione della vom 
plonese Feria de San Fermin. 
In un assalto a un castello, 
sceneggiato nella stessa piaz
za, « la zuffa fu tanto be
stiale e gagliarda » che ci fu
rono morti e feriti tra e cer
ti bravi e di mala vita •» as
soldati per « fingere » la lot
ta. Ma non erano certamente 
episodi del genere a iriVr-
rompere gli spettacoli che 
continuavano con le Rappre
sentazioni. azioni scemane 
stabili e ambulanti, la Gio
stra del Saracino, il Palio de' 
Cocchi in Piazza S. Maria 
Rovella e soprattutto la cor
sa dei * barberi »: le « mos
se », cioè la partenza, veni
va data dal ponte che anco
ra oggi ne porta il nome e t 
cavalli, senza fantino ma 
spronati da ordigni pungenti 
che si alzavano e ricadevano 
sui loro fianchi, si lanciava
no per le strette vie della cit
tà fino in Piazza S. Pier 
Maggiore, dove avveniva la 
e ripresa ». 

Successivamente la parten
za fu spostata a Porta al 
Prato e l'arrivo a Porta alla 
Croce; il Granduca, dalla sua 
loggia sull'angolo di via Cur-
tatone, si godeva cosi l'ini
zio della gara e. alla conclu
sione della gara vedeva ri
flessi in uno specchio dei raz
zi convenzionali sparati dalla 
cupola del Duomo che gli 
segnalavano fl numero del 
cavallo vincente, subito co

municato alla folla in attesa. 
Evidente l'eccezionalità di 

questi festeggiamenti quanto 
meno palese, ma non meno 
rilevmìte, un'altra singolari
tà legata a questa data: il 
24 giugno nel calendario si 
leggeva e si legge « Natività 
di San Giovanni Battista », 
quando, di tutti gli altri apo
stoli. si festeggia solo la mor
te e mai la nascita. Al Na
tale del 25 dicembre fa quin
di da € pendant » estivo fl Na
tale del 24 giugno. La straor
dinarietà del fatto è confer
mata dalle acrobazie teologi
che che furono elaborate per 
giustificarlo: S. Agostino de
dicò ben sei sermoni a spie
gare perchè S. Giovanni fosse 
posto così vicino alla figura 

del Cristo. 
Ma questo problema era 

stata proprio la Chiesa a co
struirselo: non c'era infatti 
nel mondo pagano che, in di
cembre e in giugno, festeg
giava la stessa divinità: il 
Sole, nella sua nascita e nel 
suo culmine. 

Nel tentativo di assorbire 
questa tradizione la Chiesa fu 
pertanto obbligata a tradurla 
nel proprio linguaggio: al cre
scere di Gesù nella crisi sol-
stiziale d'inverno corrisponde 
il diminuire di Giovanni nella 
crisi solstiziale d'estate. 

« Bisogna che Egli cresca 
ed io diminuisca *. Oppure: 
Giovanni incarna la fine del 
Vecchio Te^trmento e Gesù 
inaugura il nuovo, ricompo

nendo così un ciclo unico che 
ricalcava perfettamente il ci
clo agrario. 

I residui pagani non furono 
però eliminati con facilità: il 
carattere di divinità agricola 
di S. Giovanni era presente 
anche nel fiorini d'oro della 
Repubblica fiorentina, dove il 
santo teneva sotto i piedi un 
ramoscello fronzuto e un tron
co d'albero gemmante. Nel
la mentalità popolare, inoltre, 
la notte tra il 23 e il 24 rap
presentava la sintesi dell'inte
ro anno solare, durante la 
anale si plasmavano i destini 
di tutto Vanno: si facevano 
quindi previsioni sul raccolto 
e sui futuri matrimoni e si 
eliminavano oli spiriti male
fici del periodo che si conclu

deva con !'« acqua » e con U 
« fuoco ». 

Le « durae mente* » delle 
classi subalterne continuarono 
cosi nelle loro superstizioni 
che in qualche modo, certo 
molto più dello spiritualismo 
cristiano, corrispondevano a 
q>-eVn assetto socio economico 
fondato sul lavoro dei campì. 
MoVo più efficacemente deoli 
anatemi ecclesiastici sarà in
fatti il vtmvo modo di pìodur^ 
re, quello industriale, a far 
piaz'a pulita delle vecchie 
credenze. 
Per ottenere il salario non 

.serre più la magia con cui 
i prooi^iarsi le viopqe per un 
• raccolto abbondante: l'unico 

rito richiesto è quello che 
consiste nel vendere la prò-

I pria forza-iavoro. Ma anche 
il popolo è cambiato e quan-

! do la nuova divinità, ti pro
fitto, esigerà ancora una vol
ta il sacrificio dei lavoratori 
non ci si lascerà facilmente 

'spannare dal giuochi e dalle 
feste. Nel 1930, per S. Giovan
ni, alla riesumazione del Cai-
ciò in costume voluta dal fa
scismo i comunisti fiorentini 
risposero con questo volanti
no. sintesi di arguzia popola
re e opposizione politica: * Ce 
ne frega un accidente se la 
verde sia perdente o ne bu
schi parte bianca quand'è il 
pane che ci manca. Firma
to: i 30.000 disoccupati*. 

Paolo De Simonis 

Convocata l'assemblea dei delegati sindacali 

Il 1# luglio corteo a Firenze 
per lo sciopero dell'industria 

I sindacati preparano una proposta complessiva per lo sviluppo dell'area fiorentina 
Verifica contrattuale per gli enti locali — Continua l'agitazione nell'università 

Settimana densa di inizia
tive nel mondo sindacale per 
la preparazione dello scio
pero generale dei lavoratori 
dell ' industria del 1° luglio. 
La Federazione • sindacale 
CGIL^ISL-UIL di Firenze 
ha già diffuso il calendario 
dello sciopero che durerà 
tutta la mattinata. A Firenze 
e nel circondario inizierà 
alle ore 9. Prolungata all'in
tera giornata invece l'asten
sione dal lavoro degli operai 
agricoli e florovivaisti. E' 
prevista anche una manife
stazione: alle ore 9.30 con
centramento alla Fortezza 
da Basso e partenza del cor
teo che si concluderà in 
piazza degli Uffizi con un 
comizio di un segretarie na
zionale della Federazione 
unitaria. 

Per mettere a punto l'ini
ziativa di lotta le segreterie 
provinciali CGIL, CISL ed 
UIL hanno indetto per ve
nerdì 27 giugno alle ore 9 
l'assemblea dei delegati e 
delle strutture dell'industria. 
L'assemblea si terrà nella 
Casa dello Studente. Oltre 
alla preparazione dello scio

pero di luglio, saranno sul 
tappeto anche altre questio
ni. Il sindacato intende con
durre una ricognizione sul
l'andamento delle vertenze. 
con particolare riferimento 
alle iniziative di lotta in di
fesa dell'occupazione e per il 
suo sviluppo. Partendo da 
questo esame, le segreterie 
provinciali intendono trac
ciare i lineamenti essenziali 
di una proposta organica di 
politica industriale e di svi
luppo nel territorio fioren
tino. Questa necessità — di
cono i sindacati — scaturisce 
in particolare dall'aggrava
mento della situazione pro
duttiva di alcuni importanti 
complessi industriali e di 
certi comparti per i quali 
si è finora registrato un so
stanziale vuoto di iniziativa 
e di proposta del padronato 
e delle associazioni impren
ditoriali. 

Allo sciopero del 1" luglio 
parteciperanno le seguenti 
categorie : metalmeccanici. 
chimici, tessili, costruzioni. 
alimentaristi, poligrafici. A 
Firenze incroceranno le brac
cia anche i lavoratori floro

vivaisti ed agricoli, da mesi 
impegnati in un duro scontro 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

ENTI LOCALI — Giudizio 
e sostanzialmente positivo » 
dell'assemblea dei lavoratori 
Enti locali di Pontassieve. 
Pelago e Rufina sulla ipo
tesi dì accordo. Non tutto. 
però, è * passato liscio »: 
l'assemblea ha infatti chie* 
sto che i dirigenti nazionali 
del sindacato si adoperino 
per modificare alcune que
stioni che sono state enun
ciate nel documento conclu
sivo. Dopo aver sottolineato 
« nel complesso un giudizio 
sostanzialmente positivo cir
ca l'ipotesi concordata, so
prattutto per quanto riguarda 
la parte economica alla luce 
anche delle recenti conqui
ste della classe operaia e del 
pubblico impiego ». il docu
mento chiede, tra l'altro, che 
sia rivista in sede di firma 
la questione del « lavoro 
straordinario ». sia per quan
to riguarda la quantità che 
la regolamentazione. Altro 
punto su cui si chiede una 

modifica: « 11 concetto di pro
duttività. Pur se giusto nelle 
sue enunciazioni di principio 
— afferma il documento — 
sembra inopportuno inserirlo 
nella normativa contrattuale 
prima di un approfondito di
battito all'interno dell'intero 
movimento sindacale del pub
blico impiego onde evitare 
che rimanga un'enunciaaone 
di principio ». 

L'assemblea dei lavora
tori dei comuni di Pontas
sieve, Pelago e Rufina ha 
inoltre espresso l'esigenza di 
una modifica delle Questioni 
riguardanti fl lavoro not
turno ed i livelli. 

UNIVERSITÀ' — Continua 
lo stato di agitazione nel
l'Università anche dopo la 
convocazione dei sindacati al 
ministero. Lo comunicano le 
segreterie CGIL-CISL-UIL -
CISAPUNI che invitano a 
dare avvio immediatamente 
alla consultazione sulla piat
taforma unitaria. A questo 
fine i sindacati indicono per 
domani pomeriggio alle 17 
in via degli Alfani n. 48 
l'attivo dei quadri. 

Un dibattito 
all'Istituto 
Gramsci 

sull'economia 
sommersa 

« L'economia sommersa ». il 
il volume che Paolo Cantelli 
ha pubblicato per gli Editori 
Riuniti, sarà l'occasione per 
un contfronto che si prean
nuncia quanto mai interessan
te per il livello della parteci
pazione. Al dibattito — pro
mosso dalla Sezione toscana 
dell'Istituto Gramsci (Piazza 
Madonna degli Aldobrandino 
8) per venerdì 27 giugno alle 
ore 21 — parteciperanno, in
fatti, il professor Piero Ba-
rucci. Gianfranco Rastrelli e 
Silvano Andriani, moderatore 
Giuliano Bianchi. 

L'espressione « economia 
sommersa » — come precisa 
Cantelli nela premessa al suo 
saggio — è entrata ormai nel-
linguaggio corrente per indi
care tutta una iurie di atti
vità produttive che non è pos
sibile rilevare statisticamente 
per le modalità con cui ven
gono effettuate 

In sostanza si tratta di « pe 
netrare in una di quelle ano 
malie » che rendono cosi com
plicato — ma anche cosi sem
plice — « il caso italiano ». 

Due sezioni 
del PCI 

intitolate 
a Giorgio 
Amendola 

A Novoli, questa sera al
le 21, si svolgerà una ma
nifestazione per int i to 'are 
la sezione del PCI a Gior
gio Amendola, il grande di
rigente comunista recen
temente scomparso. Parle
rà Remo Scappini. presi
dente dell'ANPI toscana 
per i l lustrare il significato 
dì questa scelta dei comu
nisti di Xovoli. 

Alla manifestazione sarà 
presente anche Ugo Gr'ego-
rett i regista del lungome
traggio « Comunisti quoti
diani » che sarà proie t ta to 
questa sera. La scelta dei 
compagni di Novoli, è sta
ta seguita anche dalla se
zione del PCI delle Officine 
ferroviarie di Por ta al Pra
to. L'assemblea degli iscrit
ti ha infatti deciso di inti
tolare la sezione al compa
gno Giorgio Amendola a te
stimonianza dei profondi le
gami che il grande dirigen
te comunista aveva anche 
con la nostra città, con la 
sua classe operaia. 

PICCOLA CRONACA 

Cerimonia 
per ricordare 

l'eroico 
episodio 

di « Radio Cora » 

Il sacrificio di Anna Maria Enriques Agnoletti. di Piccagli 
e del sottotenente Morandi, gli eroici protagonisti di « Radio 
Cora » è stato ricordato con due significative cerimonie: una 
davanti alla lapide che ricorda l'episodio della Resistenza, 
dove sono state deposte corone; e l'altro alla Caserma inti
tolata al sottotenente Morandi. dove ti è svolta la celebra
zione della Festa dell'Arma del Genio, nel corso della quale 
hanno parlato il comandante della 43. brigata e fl generale 
Tuccinardi. del Genio del VII comiliter. Erano presenti fl 
generale De Carlini, comandante della Regione militare Tosco-
emiliana, la signora Andreina Morandi. sorella del caduto. 
l'assessore Bucciarelll in rappresentanza ò>l sindaco, il que
store Rocco, una numerosa rappresentanza delle associazioni 
combattentistiche dell'arma. 

FARMACIE APERTE 
Pzra S. Giovanni 20; V. 

dello Studio 30; V. Calzaiuo
li 7; V. Condotta 40; V. Del
l'Agnolo 17; P.zza Madonna 
17; V. S. Gallo 143; V. Ca
vour 59; P.zza Goldoni 2; 
Borgognissanti 40; V. Faen
tina 107: V. Pisana 79; V. 
del Guarlone 51: Int. Staz. 
S. M. Novella; V. il Prato 
41; V. Ponte di Mezzo 42: 
V. Tavani 18; V. Bolognese 
1; V. degli Artisti 1; V. Mar
coni 9; V.le De Amicis 21; 
V. Bellariva 23; V. S. Nic
colò 35; V. Senese 6; Pzza S. 
Felice 4; Viale Giannottino; 
P.zza S. M. Nuova 1; Brez
zi. Peretola. Galluzzo. Tre- ì 
spiano. ! 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: Via 
Glnoil 50; Via della Scaia 
49; Piazza Dalmazia 24: Via 
G P . Orsini 27; Via di Brez
zi 282; Via Stamina 41; In
terno Stazione 8. M. Novel
la; Viale Cala taf imi: Piaz
za Isolotto 5: Borgognlssan-
U 40; Via G. Orsini 107: 
Piazza delle Cure 2; Via 
Senese 208; Via Calzaiuoli 
7; Viale Guidoni 89. 
VARIAZIONI ATAF 

In occasione del Calcio in 
costume, nonché dello spet
tacolo pirotecnico di questa 
sera, nel corso del quale sa
ranno chiuse al traffico al
cune strade, l t linee ATAF 

in transito sulle strade inte
ressane allo svolgimento di 
tali manifestazioni, subiran
no alcune variazioni di per
corso. 
ATAF FESTIVO 

Nella giornata di oggi, con 
esclusione delle linee ATAF 
7r-2445-59-50-€2 (ove sarà in 
funzione i! normale servizio 
feriale) su tutte le altre li
nee verrà adottato il servi
zio festivo opportunamente 
intensificato nella punta del 
mattino. Verranno inoltre ef
fettuate corse straordinarie 
sulle linee 30 e 44. 
OFFICINE 
APERTE OGGI 

AUTOFFICINE RIPARA
ZIONI (Consorzio Autoffici
ne Fiorentine) — «Paoli 
Giorgio» via L.C. Farinl I2r. 
tei. 216571 (8-12); « Menegat-
to Gino » via di Bellariva 60a, 
tei. 666638 (9-12). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off. Mameli » Via Cairoli 8. 
Tel. 50509 (Sempre aperto); 
« Off. Minucci & C » Via Cas
sia 78 • Tavarnuzze - Tel. 
2022722 (8.30 - 20.30); «Off. 
Faltonl Franco» Viale Redi 
2f - Tel. 357298 (7-14,30 / 
15-19) : « Df f. Manno Vittorio » 
IVa Pisana 868'A - telefono 
785683 (3.30-12,30 / 14,30 - 19). 

FIAT: Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (8,30 
- 12.30 / 14 - 18.30). 

LANCIA: Concess NESI. 

Via Boccherini 39 - telefono 
360007 - 361782. 

ALFA ROMEO « F.lli Bian-
calani » Viale Pratese 62 -
Sesto F. NO - Tel. 412.709 (8 
- 13) ; « Mecoccl & Fallani » 
Via IV Novembre 8 - Scandic
ci - Tel. 253.659 (7-13). 

INNOCENTI «Basagnl Gi
no» Via U. della Faggiola 
30 - Tel. 630.981. 

ELETTRAUTO DEL CON
SORZIO FIORENTINO « I. 

CA » di Micclnesl e Capecchi 
Via Palazzo Bruciato 7r - te
lefono 473958 (o\30-R30 - 15 
19); «Matlna Ignazio» Via 
Traversari l l r - Tel. 683940 
(6\30-l2#) / 15-19). 
ELETTRAUTO « Matracchi » 

di Margierì e De Simone 
P.le Porta al Prato 39 -
Tel. 214,828 (8-13). 
DISTRIBUTORI ACI APER

TI : Viale La vannini. La Ro
tonda. 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

XXXTJI Estate Fiesolana 
musica • teatro • c ln imi 

M f lu§ne - ai «toste Tito 

mercoledì 25 e giovedì » giugno, ore 31,30 
Teatro Romano di Fiesole 

I DUE MUSICANTI 
di Peter Maxwell Davlee 

Versione ritmica di G. Toraldo di Frende. Orchestra, solisti « cor* 
della Scuola di Mmica dì Fittola. Maestro Concertatore m Direttore 
Mauro Ceccentl. Regìa Egitto Mercucri. Scene e costumi Fornendo 
Farulll. Maestro del coro Joan Pierini. Coreografi*. Antonietta Devi. 

Prevendita: FIESOLE, Aziende Autonome di Somiomo e Turismo. 
Piana Mino, 45 - Tel. 598720. ore 9-13 - 15,30-18.30 (escluso 
La domenica). FIRENZE. Unhrersarturitmo. Via desìi Spellali 7 r. 
Tel. 217241. ore 9-12,30 - 15-19 (sebete solo mettine «re 9-12, 
domenica chiuso). 
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